
INTERVENTO DEL VICE SINDACO E ASSESSORE ALLA SICUREZZA RICCARDO DE CORATO SU SICUREZZA, FINANZIARIA E FORZE DELL’ORDINE 
La manifestazione organizzata dal COISP, sindacato della Polizia di Stato, che si è svolta due giorni fa a Milano, alla quale ho voluto partecipare in segno di solidarietà agli agenti, ha portato ancora una volta alla ribalta della cronaca il problema della sicurezza nella nostra città. Un problema che, come il Comune di Milano da sempre sostiene, coinvolge soprattutto il Governo. Ed è stato proprio per sottoporre le istanze della nostra città in tema di sicurezza che lo scorso 20 settembre il Sindaco Moratti aveva voluto incontrare il Ministro degli Interni, Giuliano Amato. A più di un mese da questo incontro, durante il quale il primo cittadino di Milano ha chiesto 100 uomini in più per i due nuovi commissariati di Polizia e il Ministro ha promesso nuove auto per le Forze dell’Ordine milanesi, non è invece successo nulla. A Milano non sono ancora arrivati né gli uomini né i mezzi.

Come parlamentare ho presentato proprio al Ministro Amato un’interrogazione per sapere quante sono a Milano le volanti e le gazzelle della Polizia di Stato e dei Carabinieri che, in attesa delle necessarie manutenzioni o, semplicemente di carburante, da mesi giacciono inutilizzate, per mancanza di fondi statali, nelle officine e nelle autorimesse. I mezzi di trasporto sono uno degli strumenti fondamentali per attuare un efficace contrasto della criminalità ed è per questo che, se si vuole veramente pensare ad una nuova strategia per la tutela della città di Milano, è assolutamente necessario che il Governo metta a disposizione risorse economiche che consentano per rendere questi veicoli nuovamente operativi.

Come se non bastasse, a peggiorare questo quadro, già fortemente negativo, la legge Finanziaria ha evidenziato un grave e preoccupante disinteresse del Governo in materia di sicurezza in quanto prevede tagli sostanziali e provvedimenti scellerati che rischiano di compromettere il lavoro delle Forze dell’Ordine. Tale legge infatti oltre a non stabilire adeguati stanziamenti per il rinnovo del Contratto di lavoro né per il riordino delle Carriere, non si è preoccupata nemmeno di prevedere l’assunzione di nuovi agenti. Ma la cosa più vergognosa che mi ha spinto a sostenere gli agenti nella manifestazione di lunedì scorso, è che il Governo non ha pensato neanche di ripristinare le norme che obbligavano lo Stato a rimborsare al personale le spese di cura, compresi ricoveri e protesi, per malattie o infortuni occorsi in servizio. Ciò significa che attualmente gli agenti e le loro famiglie sono costretti a pagarsi da soli onerose spese mediche. Per sostenere e dare maggior forza alle richieste di questa categoria, insieme ad altri parlamentari, ho presentato un emendamento alla Finanziaria affinché lo Stato introduca nuovamente il rimborso dei costi sostenuti dagli uomini delle Forze dell’Ordine in seguito ad incidenti o infermità subiti compiendo il proprio dovere.

Il Comune di Milano continuerà ad operare, per quanto di sua competenza, per la realizzazione di un progetto prioritario come quello della sicurezza dei milanesi, impegnando i vigili e migliorando la vivibilità di zone a rischio come l’ex stazione di Porta Vittoria o l’area della Stazione Centrale, purtroppo recentemente teatro di episodi di violenza sessuale. Ma Milano da sola non ce la può fare. Il Governo deve fare la sua parte rispettando gli impegni presi con il capoluogo lombardo e tutelando gli agenti delle Forze dell’Ordine che ogni giorno sono in prima linea per contrastare crimini e violenze.

